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Tragedia nel meleto: muore schiacciato dal carro
La vittima è un lavoratore stagionale di 31 anni. Manovra sbagliata o guasto tra le possibili cause

TRENTO Un altro tragico inci-
dente. L’ennesimo nelle cam-
pagne trentine. Ieri pomerig-
gio un giovane lavoratore ro-
meno — Andrei Bogdan
Boncea, classe 1988 — ha
perso la vita in uno deimeleti
della Val di Non, a Denno. La
giornata di lavoro era quasi
finita quando l’uomo ha per-
so il controllo del carro di
raccolta, andando a finire in
una scarpata e rimanendo
schiacciato sotto il mezzo. A
nulla è servito l’arrivo dei soc-
corritori del 118. Per il trentu-
nenne non c’era più nulla da
fare.
Come tanti altri lavoratori

stagionali stranieri, il giova-

ne romeno era arrivato pochi
mesi fa in Val di Non per la
raccolta delle mele e sarebbe
tornato al suo Paese una volta
terminata la stagione. Invece
non sarà più così. Intorno alle
17 di ieri pomeriggio, insie-
me ad un altro compagno,
l’operaio stava lavorando su
un carro elettrico per la rac-
colta e il diradamento dei
frutti. Un veicolo semovente
dotato di una piattaforma
porta-persone che può esse-
re elevata in modo da rag-
giungere agevolmente ogni
parte della pianta. A detta de-
gli esperti del settore, uno dei
mezzi più sicuri per la raccol-
ta delle mele. Oltretutto il

frutteto, di proprietà di un
agricoltore di Campodenno,
non si trovava su un terreno
in forte pendenza. Il che con-
sentiva di muoversi con faci-
lità. Eppure ieri qualcosa è
andato storto. Una manovra
sbagliata durante uno dei
tanti spostamenti tra una fila
e l’altra di meli, oppure un
malfunzionamento del mez-
zo. Il giovane trentunenne ha
perso il controllo del carro ed
è andato a finire in una scar-
pata profonda circa sette me-
tri, cercando probabilmente
invano di arrestare il mezzo.
Il compagno, invece, è riusci-
to a salvarsi saltando giù dal
mezzo.

Gli altri lavoratori che era-
no nel campo hanno chiama-
to immediatamente i soccor-
ritori del 118 e i vigili del fuo-
co volontari di Denno. Nono-
stante l’arrivo tempestivo,
pochi minuti dopo, l’elisoc-
corso ha ripreso il volo senza
il giovane, morto sul colpo
nel tragico incidente. Sul po-
sto sono arrivati anche i cara-
binieri della stazione locale e
gli ispettori del lavoro che,
dopo aver ricostruito la dina-
mica, hanno acconsentito
per il recupero della salma.
Le operazioni si sono prolun-
gate fino a sera.

Tommy Di Giannantonio
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Fatture false, detrazioni Ivavere:
evasionedaunmilione emezzo
Nelmirino una concessionaria di auto di Pergine. La Guardia di finanza: attenti alle truffe

I solchi nei boschi

Il web racconta il dopo Jeep
e la Sat stronca l’evento
«Uno scempio annunciato»
TRENTOLe immagini sono rimbalzate nel web.
Prima sulla pagina facebook «Giù le mani dal
Lagorai», gruppo da sempre critico verso gli
impatti ambientali dell’evento, poi riprese
dalla sezione Sat di Trento (tra le altre).
«Turismo del Trentino imbruttito— recita il
post dell’associazione— Cronaca di uno
scempio annunciato. È questa la fruizione
della montagna che vogliamo? Quello che ci
hanno lasciato gli 800 provetti autisti delle
jeep oltre a qualche manciata di lenticchie.
Danni materiali e ancora di più di
immagine».
Una riflessione amara accompagnata dalle
foto di Daniele Gubert. Il riferimento è al Jeep
Camp di SanMartino di Castrozza, in agenda
lo scorso fine settimana. Un raduno
internazionale con in programma, tra le altre
cose, la Jeep parade: 400 auto monomarca
accolte sulle montagne del Primiero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA San Martino Uno scatto di Daniele Gubert che ha raccontato gli effetti del contestato raduno di Jeep in programma lo scorso weekend

TRENTO Auto tedesche impro-
priamente «nazionalizzate»
per aggiungervi un’Iva inesi-
stente, decide di ignari acqui-
renti complici di una truffa
con tentacoli nella criminalità
romana e un’evasione fiscale
per oltre un milione e mezzo
di euro. Sono questi i gravi
elementi emersi da una re-
cente indagine della Guardia
di Finanza di Trento che ha
portato alla scoperta di un
complesso sistema di false
compravendite di autovetture
al fine di detrarre indebita-
mente oltre un milione e
mezzo di Iva. L’operazione,
avviata in seguito alla segna-
lazione di un altro reparto del
Corpo, ha visto mettere sotto
osservazione l’attività econo-
mica di un’importante società
di compravendita di autovet-
ture e di autoveicoli leggeri.
La Srl, con sede a Pergine Val-
sugana, si avvaleva di fatture
falsificate per certificare ope-
razioni inesistenti ed evadere
così le imposte grazie alla de-
trazione fiscale sull’Iva.Il
comportamento fraudolento,
pur seguendo una pluralità di
modalità, era caratterizzato
da un modello ricorrente. Il
sistema principalmente uti-
lizzato, e smascherato dalle
indagini della Guardia di Fi-
nanza di Trento, prevedeva

l’utilizzo di uno schema ripe-
titivo che comprendeva anche
il coinvolgimento di acqui-
renti ignari della pratica. Sog-
getti privati trentini complici,
loro malgrado, di un com-
plessa triangolazione tra pae-
si della Comunità Europea, la
società trentina e alcune so-
cietà cartiere collegate alla
criminalità romana. Le opera-
zioni riguardavano automobi-
li usate con più di 6.000 km
percorsi e più di 6 mesi dalla
prima immatricolazione, pro-
venienti da alcuni paesi co-
munitari, tipicamente la Ger-
mania.
L’autovettura, usata e im-

matricolata da privati, veniva
importata dall’estero e vendu-
ta a un altro soggetto privato
che si rivolgeva, regolarmente
e in buona fede, alla società
trentina. Unamodalità di ven-
dita che non contempla il re-
gime dell’Iva intracomunita-
ria. La fattura esente Iva veni-
va quindi passata alle società
«cartiere» che provvedevano
a falsificarla, «nazionalizzan-
do» l’origine delle autovetture
e aggiungendo un’Iva inesi-
stente. Imposte che poi la so-
cietà di compravendita trenti-
na provvedeva a detrarre, ri-
sultando di fatto sempre a
credito dello Stato e sottraen-
do indebitamente più di un

milione e mezzo di euro di
imposta. L’ingegnoso sistema
è stato applicato dal 2013 fino
al 2018 e coinvolge, oltre alla
società trentina, alcune socie-
tà già segnalate per analoghi
reati e appartenenti o collega-
te a un sodalizio criminale
con sede aRoma. Le operazio-
ni così strutturate consentiva-
no inoltre alla società pergi-
nese di mantenere i prezzi di
vendita delle automobili ben
al di sotto dei prezzi della con-

correnza. Sfruttando le inde-
bite detrazioni, le autovetture
erano vendute anche a 3 o 4
mila euro in meno rispetto ad
analoghe soluzioni commer-
cializzate da società in regola,
aumentando di molto il volu-
me di affari della società. La
complessa attività svolta ha
comportato la segnalazione
all’autorità giudiziaria com-
petente del socio unico e lega-
le rappresentante della socie-
tà di Pergine, per «l’utilizzo di
fatture per operazioni sogget-
tivamente inesistenti», e l’ul-
teriore segnalazione «per la
correlata emissione di fatture
per operazioni inesistenti»
nei confronti dei rappresen-
tanti legali pro tempore delle
società cartiere. Le indagini
hanno quindi svelato come
sia possibile rendersi incon-
sapevoli complici di truffe di
grandi portata pur rivolgen-
dosi a società all’apparenza
perfettamente in regola. La
raccomandazione per evitare
di incorrere in simili situazio-
ni è quella di diffidare dai
prezzi eccessivamente bassi
rispetto alla media del merca-
to, in quanto spesso nascon-
dono truffe ai danni dell’ac-
quirente finale o, come in
questo caso, dello Stato.

Chiara Marsilli
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La vicenda

● L’indagine
della Guardia di
Finanza, è
partita grazie
alla
segnalazione di
un altro reparto

● A essere
messa sotto
osservazione
una società di
compravendita
di autovetture
con sede a
Pergine
Valsugana

● L’attività ha
portato alla
scoperta di un
complesso
sistema di
fatture
falsificate

● Il periodo va
dal 2013 al
2018

❞L’avviso
Attenzione
ai prezzi
troppo
bassi:
sono truffe
a Stato
e privati

Valle di Non
Il carro di
raccolta
ribaltato
(Pellegrini)

Denno Il corpo del lavoratore recuperato (Pellegrini)

Il ministro Fraccaro

«Mediocredito,
la cessione
è inopportuna»

«L a scelta del
presidente
Fugatti di

confermare la decisione
della precedente giunta
guidata dal Pd di cedere la
quota pubblica di
Mediocredito Trentino-
Alto Adige Spa desta
sconcerto e
preoccupazione. Si tratta
di una banca che ha come
mission storica quella di
sostenere lo sviluppo delle
Pmi del nostro territorio,
per questo la cessione
della quota è un grave
errore politico». A dirlo è
il ministro per i Rapporti
con il Parlamento
Riccardo Fraccaro.
«Mediocredito registra un
livello di solidità
patrimoniale unico nel
panorama italiano—
aggiunge—Questa
decisione appare
strategicamente ancora
più inopportuna se si
pensa che siamo in una
fase storica in cui la spinta
creditizia delle Casse
Rurali trentine potrebbe
essere indebolita a seguito
dell’adesione a un Gruppo
Bancario Unico, che per
conformarsi ai dettami
della nuova vigilanza della
Bce dovrà sempre di più
orientarsi verso un
modello di business
omologo a quello delle
normali banche
commerciali».
Ancora: «Perché, mi

chiedo, non si ragiona
invece sulla
trasformazione di
Mediocredito in banca
pubblica finalizzata a
sostenere gli investimenti,
lo sviluppo dell’economia
regionale e il credito alle
imprese? Mi auguro
quindi per il mio amato
Trentino che
Mediocredito non sia
venduto, ma valorizzato e
anzi trasformato in una
vera banca pubblica per gli
investimenti».
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